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Pubblicato l’Avviso per la presentazione di Proposte di 
intervento per la selezione di progetti socio-educativi per 
combattere la povertà educativa nel Mezzogiorno

Oggetto

Con l’avviso pubblico in oggetto, l’Agenzia per la Coesione Territoriale intende finanziare 
iniziative ed interventi socio-educativi di Enti del Terzo Settore per combattere la povertà 
educativa di minori (tra 0 e 17 anni) in condizioni di disagio, in Abruzzo, Basilicata, Campania, 
Calabria, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.

I contributi saranno erogati nell’ambito della Missione 5 (“Inclusione e coesione”), 
Componente 3 (“Interventi speciali per la coesione territoriale”; M5C3), Investimento 3 
(“Interventi socio-educativi strutturati per combattere la povertà educativa nel Mezzogiorno 
a sostegno del Terzo Settore”) del PNRR.

Ogni progetto dovrà, a pena di esclusione, rientrare in uno solo dei 3 ambiti sotto indicati:

- interventi rivolti a bambini in età compresa tra 0-6 anni, per ampliare e potenziare i 
servizi educativi e di cura, nonché migliorare accessibilità, fruibilità e innovazione dei 
servizi esistenti

- interventi rivolti a bambini della fascia di età 5-10 anni, per prevenire disagio sociale, 
povertà educativa, dispersione, bullismo e abbandono scolastico

- interventi rivolti a minori nella fascia di età compresa tra 11-17 anni, volti a contrastare 
l’abbandono scolastico ed il fenomeno del NEET (Not in education, employment and 
training)

L’Avviso pubblico e la documentazione di gara sono scaricabili al seguente link

https://www.agenziacoesione.gov.it/opportunita-e-bandi/avviso-pubblico-per-la-presentazione-di-proposte-di-intervento-per-la-selezione-di-progetti-socio-educativi-strutturati-per-combattere-la-poverta-educativa-nel-mezzogiorno/


A chi si rivolge

I progetti devono essere presentati, a 
pena di esclusione, da partnership di 
almeno 3 soggetti, di cui 2 (il coordinatore 
della partnership e un altro Ente) devono 
appartenere agli Enti del Terzo Settore, e 
devono essere operanti nel settore di 
riferimento dell’Avviso e costituiti da 
almeno 2 anni.

Il terzo partner può essere un Ente del 
Terzo Settore o un soggetto appartenente 
al mondo della scuola, delle istituzioni, 
degli enti locali e dei sistemi regionali di 
istruzione e formazione professionale, 
dell’università e della ricerca.

Per interventi nella fascia 11-17 anni, il 
terzo partner deve essere un soggetto 
appartenente al sistema regionale 
dell’istruzione e della formazione tecnico-
professionale, in possesso dei requisii per 
l’accreditamento.

Scadenza per la presentazione 
delle domande 

1 marzo 2022

Dotazione finanziaria
La dotazione finanziaria complessiva 
del presente investimento è pari ad 
€ 30.000.000,00.

Il finanziamento massimo erogabile 
per ciascuna Proposta è compreso 
fra € 125.000,00 e € 250.000,00.

Il contributo è concesso a fondo 
perduto, fino al 95% del costo 
complessivo ammissibile del 
progetto. Il restante 5% sarà a carico 
degli Enti promotori dell’iniziativa.

Ambito territoriale e durata
L’esecuzione di ciascun progetto 
dovrà avvenire all’interno di un 
territorio spazialmente circoscritto 
di una sola delle regioni Abruzzo, 
Basilicata, Calabria, Campania, 
Molise, Puglia, Sardegna o Sicilia.
I progetti presentati devono avere 
una durata minima di 1 anno e 
massima di 2.



Pubblicato l’Avviso per la presentazione di Proposte di 
intervento per la valorizzazione di parchi e giardini storici

Oggetto

Con l’avviso pubblico in oggetto, il Ministero della Cultura intende sostenere progetti di 
restauro, manutenzione straordinaria, conservazione, messa in sicurezza e valorizzazione 
di parchi e giardini di interesse culturale (artistico, storico, botanico, paesaggistico) 
tutelati ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 con provvedimento espresso emesso anche ai sensi 
della precedente legislazione (Legge 364/1909; Legge 778/1922; Legge1089/1939; D.Lgs.
n. 490/1999).

I contributi saranno erogati nell’ambito della Missione 1 (“Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura”), Componente 3 (“Cultura 4.0”; M1C3), Misura 2 (“Rigenerazione 
di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso e rurale”), Investimento 2.3
(“Programmi per valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici) del PNRR.

Gli interventi proposti dovranno riguardare opere materiali e/o azioni immateriali sul 
parco o giardino, e dovranno riguardare alcune di queste componenti: vegetale e di 
disegno del giardino; architettonica e scultorea, impiantistica; di sicurezza e accessibilità; 
di valorizzazione e comunicazione.

L’Avviso pubblico e la documentazione di gara sono scaricabili al seguente link

https://cultura.gov.it/giardini


A chi si rivolge

Possono presentare domanda di 
finanziamento i soggetti - pubblici o privati -
proprietari, possessori o detentori a qualsiasi 
titolo di parchi e giardini di interesse storico o 
culturale situati sull’intero territorio italiano.

Nel caso di domande inviate da detentori o 
gestori occorre produrre apposita 
dichiarazione attestante l’autorizzazione del 
proprietario all’esecuzione dell’intervento 
oggetto di domanda di finanziamento.

La titolarità sul bene o l’atto di affidamento in 
gestione ovvero l’atto di comodato e/o 
locazione deve essere antecedente al 
31.12.2020.

Scadenza per la presentazione delle 
domande 

15 marzo 2022

Dotazione finanziaria
La dotazione finanziaria complessiva 
del presente investimento è pari ad 
€ 190.000.000,00.

Il contributo è concesso a fondo 
perduto, nella misura del 100% 
delle spese ammissibili per 
realizzare l’intervento in caso di beni 
di proprietà pubblica, non affidati in 
gestione a terzi.
Nel caso di beni di proprietà privata 
il contributo concesso potrà variare 
da un minimo del 50% alla totale 
copertura della spesa ammissibile, 
in funzione delle modalità previste 
di fruizione pubblica del bene.



Pubblicato l’Avviso per la presentazione di Proposte di 
intervento per la promozione dell’ecoefficienza e della 
riduzione dei consumi energetici nelle sale teatrali e nei 
cinema, pubblici e privati 

Oggetto

Con l’avviso pubblico in oggetto, il Ministero della Cultura intende sostenere progetti 
finalizzati all’ecoefficienza e alla riduzione dei consumi energetici, nelle sale teatrali attive 
pubbliche e private (Obiettivo 2) e nei cinema attivi pubblici e privati (Obiettivo 3). 

I contributi saranno erogati nell’ambito della Missione 1 (“Digitalizzazione, innovazione, 
competitività e cultura ”), Componente 3 (“Cultura 4.0”; M1C3), Misura 1 (“Patrimonio 
culturale per la prossima generazione”), Investimento 1.3: (“Migliorare l’efficienza 
energetica di cinema, teatri e musei”) del PNRR.

Le proposte di intervento potranno riguardare beni situati sull’intero territorio italiano, 
appartenenti a soggetti sia pubblici che privati e dovranno essere finalizzate alla 
realizzazione di progetti e/o all’acquisto di beni/servizi che abbiano come oggetto: 

a. pianificazione tecnico-economico-finanziaria, audit energetici, analisi ambientali 
iniziali, valutazione dell’impatto ambientale, rilievi e valutazioni finalizzate 
all’individuazione di criticità, individuazione dei conseguenti interventi per il 
miglioramento delle prestazioni energetiche; 

b. interventi sull’involucro edilizio; 

c. interventi di sostituzione/acquisizione di apparecchiature, strumenti, sistemi, 
dispositivi, software applicativi digitali, nonché strumentazione accessoria per il loro 
funzionamento, acquisizione di brevetti, licenze e know-how; 

d. installazione di sistemi intelligenti di telecontrollo, regolazione, gestione, 
monitoraggio e ottimizzazione dei consumi energetici (smart building) e delle 
emissioni inquinanti anche attraverso l’utilizzo di mix tecnologici.

Sono ammessi al contributo gli interventi le cui procedure siano iniziate a partire dal  
1 febbraio 2020 e sino al 31 dicembre 2022.

L’ Avviso pubblico e la documentazione di gara sono scaricabili al seguente link

https://cultura.gov.it/giardini


A chi si rivolge

Possono presentare domanda di 
finanziamento i soggetti - pubblici o privati 
- proprietari, possessori o detentori a 
qualsiasi titolo di sale teatrali e/o sale 
cinematografiche situate sull’intero 
territorio italiano.

Possono presentare domanda anche ATI e 
RTI costituite tra più soggetti.

Nel caso di domande inviate da detentori o 
gestori, è necessario il previo nulla osta del 
proprietario dell’immobile.

Scadenza per la presentazione 
delle domande 

18 marzo 2022, ore 16:00

I soggetti che intendono presentare la 
domanda di contributo devono 
preventivamente accedere ad una 
procedura di autenticazione accessibile dal 
sistema informativo della 
Direzione generale Spettacolo 
(www.dos.beniculturali.it/login.php) che 
prevede il rilascio di credenziali di 
accredito.

Dotazione finanziaria
La dotazione finanziaria complessiva del 
presente investimento è pari ad € 
200.000.000,00, così suddivisa:

a. 100.000.000,00 per gli interventi 
rientranti nell’obiettivo 2: 
promozione dell’ecoefficienza e della 
riduzione dei consumi energetici 
nelle sale teatrali pubbliche e 
private;

b. 100.000.000,00 per gli interventi 
rientranti nell’obiettivo 3: 
promozione dell’ecoefficienza e della 
riduzione dei consumi energetici nei 
cinema pubblici e privati. 

Il 40% delle risorse complessive 
dell’Investimento sarà riservato alle 
regioni del Mezzogiorno (Abruzzo, Molise, 
Campania, Basilicata, Puglia, Calabria, 
Sicilia, Sardegna).

Il contributo è concesso a fondo 
perduto per gli investimenti di 
ammodernamento/miglioramento, di cui 
all’art. 53 del Regolamento UE n. 
651/2014. 

http://www.dos.beniculturali.it/login.php
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